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Salva la tua anima, 
inizia subito i nove 

primi venerdì del mese

«L’uomo non può vivere senza amore. Egli 
rimane per sé stesso un essere incomprensi-
bile; la sua vita è priva di senso, se non gli 
viene rivelato l’amore, se non lo sperimenta 
e non lo fa proprio, se non vi partecipa viva-
mente».

San Giovanni Paolo II
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Ci sta a cuore la nostra felicità eterna? 
Ci sta a cuore la felicità eterna dei nostri 

cari, delle persone affidate alle nostre cure e 
alla nostra responsabilità? 

Il cuore di Cristo, nella sua misericordia, 
ci vuole consegnare la chiave d’oro che un 
giorno ci aprirà la porta del cielo. Ci vuole 
dare questa immensa grazia, perché «Dio è 
amore» (1Gv 4,16) e manifesta la sua bontà 
amando i peccatori, perdonandoli, cercan-
do di attirarli a sé per renderli felici eterna-
mente in Paradiso. Scrive l’evangelista Gio-
vanni: «Dio infatti ha tanto amato il mondo 
da dare il Figlio unigenito, perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il 
Figlio nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per mezzo di 
lui» (3,16-17). 

Gesù mette a nostra disposizione l’onni-
potenza del suo amore per vederci un giorno 
entrare in cielo a godere la felicità eterna. 
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La grande promessa 
del cuore di Gesù

A santa Margherita Maria Alacoque 
(1647-1690), mentre le mostra il suo cuore 
circondato da fiamme, Gesù dice: «Io ti pro-
metto, nell’eccesso della misericordia del 
mio cuore, che il mio amore onnipotente 
concederà a tutti quelli che si comuniche-
ranno il primo venerdì del mese per nove 
mesi consecutivi la grazia della penitenza 
finale (cioè la salvezza eterna). Essi non 
moriranno in mia disgrazia, né senza rice-
vere i sacramenti, e il mio cuore sarà loro 
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asilo sicuro in quell’ora estrema»1.
Questa promessa, meglio conosciuta come 

la “grande promessa”, con cui Gesù inten-
de concedere la salvezza eterna a chiunque 
(con le dovute disposizioni) si accosterà alla 
santa Comunione il primo venerdì del mese, 
per nove mesi consecutivi, può sembrare esa-
gerata: «Per nove Comunioni (anche se fatte 
in determinate condizioni) una così grande 
grazia?». È una promessa formidabile, sem-
bra una sicura polizza sulla vita… eterna. 
Comunque non c’è e non ci può essere niente 
di magico o di automatico. Sappiamo dall’in-

1 � Sull’autenticità di questa promessa non ci sono dubbi, 
tanto che Benedetto XV, fatto più unico che raro, la volle 
inserire nella bolla di canonizzazione di santa Mar-
gherita Maria Alacoque. Da allora in poi tutti i papi 
si fecero obbligo di raccomandare la grande promessa. 
Quanto poi stia a cuore a san Giovanni Paolo II lo dimo-
strano le sue raccomandazioni. Essa, dichiara il santo 
Pontefice, «ha contribuito a spronare generazioni di cri-
stiani a pregare di più e a partecipare più di frequente ai 
sacramenti della Penitenza e dell’Eucaristia» (Lettera 
al Padre generale dei Gesuiti).
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sieme della Rivelazione che ogni dono di Dio 
all’uomo, ogni sua grazia, presuppone sem-
pre la risposta dell’uomo, nell’obbedienza 
alla volontà di Dio. 

La grande promessa in realtà non fa altro 
che rendere manifesto il mistero del cuore di 
un Dio che si commuove e riversa tutto il suo 
amore sull’umanità, ma soprattutto mostra 
che ognuno di noi può sperimentare e assapo-
rare la tenerezza di questo amore, ognuno di 
noi può farsi avvolgere dalla fedeltà umile e 
dalla mitezza dell’amore del cuore di Cristo.

Nel cuore di Gesù è espresso il nucleo 
essenziale del cristianesimo; in Cristo ci è 
stata rivelata e donata tutta la novità rivo-
luzionaria del Vangelo: l’amore che ci salva 
e ci fa vivere già nell’eternità di Dio. Il suo 
cuore divino chiama allora il nostro cuore; ci 
invita a uscire da noi stessi, ad abbandonare 
le nostre sicurezze umane per fidarci di lui 
e, seguendo il suo esempio, a fare di noi un 
dono di amore senza riserve. 

Gesù, con la grande promessa, si rivolge 
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a ogni categoria di persone: a chi si trova 
nel peccato; ai “tiepidi” nell’amore per Cri-
sto; a coloro che aspirano alle perfezione 
cristiana; a quelli che si trovano nel dolore; 
alle persone che vivono nel mondo e alle loro 
famiglie; ai religiosi, alle loro comunità e ai 
loro superiori; a coloro che si consacrano al 
suo cuore; agli apostoli della sua devozio-
ne; a tutti coloro che faticano per la salvezza 
delle anime; a chi si trova in punto di morte; 
a chi onora la sua immagine e i luoghi nei 
quali essa è esposta; a chi celebra la festa 
del Sacro Cuore; a chi compie i nove primi 
venerdì del mese.

È evidente che, nella promessa fatta da 
Gesù, la salvezza finale è opera e dono esclu-
sivo della grande misericordia del Padre, 
manifestata dal cuore di Gesù, che attende 
la risposta libera dell’uomo. L’iniziativa del 
suo amore ci interpella. Accettare il suo dono 
significa realizzare sé stessi; rifiutare il suo 
dono con il peccato significa perdere sé stes-
si. La risposta che daremo risulterà decisiva 
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per la nostra riuscita o per il nostro fallimen-
to. Siamo chiamati ogni giorno, e non solo 
una volta al mese, a collaborare, impegnan-
doci in un cammino di conversione. Dun-
que la chiave di lettura per comprendere la 
“grande promessa” sta proprio in quell’ec-
cesso della misericordia del cuore di Gesù.


